
DEFILIPPIS 

« Sei nom i » 
 è l'uomo da battere, 

ma è meno lavonto uel solito e 
potrebbe essere sconfitto da 

 o da Gimondì. Ho fidu-
cia m  et sono Batta-
gliti.  e Baronchcllt che 
mi sembrano in grado di riva-
leggiare con gli anziani. Ho tat-
to sei nomi, e da questo sestet-
to dovrebbe uscire il  vincitore 
del Ciro, 

MERCKX 

 affermano che vince-
rò facilmente, che per la quin-
ta volta iscriverò ti mio nome 
nell'albo d'oro det Giro
lia.  è un termine da 
respingere perche in tutti mo-
di dovrò faticare, e come!, e 
perchè avrà contro avversari mol-
to pericolosi. Chi temo di più? 

 e Gimondi. 

F. MOSER 

« Nell a lotta.. . » . 
Non si scopre niente dicendo 

che il  Giro 74 è per scalatori e 
uomini di gran fondo, che

 Gimondi e 
Battaglin troveranno pane per i 
loro denti.  quanto mi ri-
guarda, è chiaro che le intenzio-
ni sono quelle di ben figurare. 
Spero di essere anch'io nel vivo 
della lotta, ecco. . 

IARONCHELL I 

GIMONDI 

« M i preoccupano...» : . 
'  ha molte probabilità di 
spuntarla nuovamente. Tipi come 

 e Battaglili troveranno un 
terreno adatto ai loro mezzi di 
scalatori.  preoccupano l quat-
tro arrivi in salita, nonché ì tra-
guardi posti subito dopo le mon-
tagne. Torrioni ha esagerato, e 
comunque sapete che non mi ti-
ro mai indietro.

BATTAGLI A 

« Attaccar e » 
 potrebbe dare del filo da 

torcere al favorito  e non 
bisogna sottovalutare le possibi-
lità di  Gimondi. Un 
grande Giro sotto ogni aspetto. 

 tracciato coi suoi molteplici 
dislivelli mi attira: cercherò di 
tenere gli occhi aperti, e mi au-
guro di essere nelle migliori oc-
casioni per attaccare. 

« Prometto.. . » 
Considerato il  percorso e le sue 

molteplici difficoltà, il  ptit quo-
tato pretendente al successo fi-
nale è  seguito da
te e Gimondi. Si parla tanto di 
giovani e io sono uno di quelli 
attesi alla prova. Cosa promet-
to?  di battermi per ot-
tenere il  miglior risultato possi-
bile. 

DEVUEMINCK 

« Tre obiettiv i » 
Se  sarà nelle condizio-

ni dello scorso anno ci farà fuo-
ri  tutti. A meno che non si tro-
vi di fronte un grande
Con ciò non voglio dire che mi 
dichiaro battuto in partenza. Tra 
l'altro,  stavolta avrò con me
nizza. Ho 3 obiettivi: due o tre 
tappe, un occhio alla maglia ro-
sa e la classifica a punti. - . 
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PETTERSSON 

fc 

«Second o o terzo... » 
Non ci fosse stato  un 

pensiero alla maglia rosa l'avrei 
potuto fare anch'io pur conside-
rando il  valore degli altri. Adesso, 
la prudenza è d'obbligo: dovessi 
ottenere un secondo o un terzo 
posto sarebbe già un bel risul-
tato, ma in quanti saremo a lot-
tare per un obiettivo del genere? 

PANIZZA 

« In tande m » 
Nonostante  e  i 

due campioni che stanno al ver-
tice del pronostico, sono ottimi-
sti.  pedalerò in 
tandem con  Vlaeminck per 
avere buon gioco in salita. Un 
buon gioco per entrambi, si ca-
pisce, e risultati che dovrebbe-
ro soddisfare Cribiorl, Coletto e 
il  it patron»
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PAOLINI 

«Paur a dell'età » 
 a parte, la cosa che 

mi fa più paura non è il  percor-
so, anzi i numerosi dislivelli po-
trebbero giovarmi e permettermi 
di curare la classifica e vincere 
un paio di tappe: ho paura del-
la mia età. del recupero che non 
è pili  quello di una volta.  mas-
simo oppositore di

 probabilmente. 

« Campo larg o » 
Con  è il  solito ritor-

nello, però il  campo è molto lar-
go, gli spagnoli che arrivano dal-
la vuelta (in particolare
sono da tenere in serta conside-
razione, e ci siamo anche noi, 
anziani e giovani, e fra ì giova-
ni promette Baronchelli.  un 
modo o nell'altro dovrò onorare 
la maglia tricolore. 

BITOSSI 

« Una tapp a » 
Se vìnco una tappa sono a po-

sto.  il  resto, dovrò vedere 
di indirizzare nel migliore dei 
modi Gibì Baronchelli: si trat-
ta di un ragazzo che alla distan-
za dovrebbe farsi valere e con-
quistare un piazzamento fra i 
primi cinque.  non mi mera-
viglierei se riuscisse a centrare 
anche un traguardo. 

IASS0 

«Torrión i nemico » 
 favorito, naturalmente, 

ma attenzione a  vinci-
tore della Vuelta: gli spagnoli 
sono in forma e  avrà i 
suoi grattacapi. OH arrivi in sa-
lita danneggiano Gimondi: a gio-
co lungo, però,  potrebbe 
cavarsela bene. Cercherò di vin-
cere un paio di tappe, ma consi-
dero Torrioni un nemico dei ve-
locisti. 

SERCU 

« Poco spazi o » 
Con tutte le montagne in ca-

lendario, i velocisti avranno po-
co spazio, e st... scanneranno.
auguro volate pulite, commissa-
ri  attenti: le scorrettezze vanno 
punite subito perchè c'è dì mez-
zo anche la pelle di quelli che 
si comportano bene.  Broo-
klyn, con  Vlaeminck e
za, può ben figurare. 

RICCOMI 

« Preparat o » 
 sono preparato con scrupo-

losità, una preparazione tutta in 
funzione del Giro, e perciò ho 
buone speranze di ben figurare. 

 percorso è molto duro e biso-
gnerà avere anche un po' di for-
tuna.  è il  (aro,  il 
principale antagonista, ma va te-
nuto in considerazione anche il 
fondista Gimondi. 
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«All a giornata » 
Con il  percorso che mi trovo 

davanti, è chiaro che ho cento e 
più motivi per non pensare al-
la classifica. Vivrò alla giornata, 
cercherò di vincere una tappa o 
due. Quando c'è  inutile 
dire chi è il  favorito.
credito, ad ogni modo, anche 

 il  mio socio  e 
Gimondi. 

CONTI 

a Responsabilit à » 
e  sento responsabilizzato: i 

fratelli  Zonca ed
hanno fiducia nel sottoscritto e 
perciò ho il  dovere di non delu-
derli. Come?  al 
massimo e cercando di vincere 
una tappa.  un Giro capace di 
fornire episodi ad alto livello.
tengo  OcaHa,  e 
Gimondi i principali favoriti ». 
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KNUDSEN 

«L a cronometro » 
'  la prima volta che mi tro-
vo ad affrontare un'avventura 
del genere e per giunta assai im-
pegnativa causa le caratteristi-
che del percorso, quindi potreb-
be andar bene e potrebbe andar 
male.  mio traguardo è la cro-
nometro di  del
chiaro, anche, che dovrò aiutare 
Battaglin. . -> \ 

FRACCARO 

« Per imparar e » 
 un Giro che per il  suo trac-

ciato e i nomi dei partecipanti 
può spaventare un debuttante co-
me il  sottoscritto, e infatti mi 
spaventa, ma fino ad un certo 
punto. Voglio dire che una vol-
ta entrato nell'avventura, et farò 
l'abitudine.  che imparerò 
molte cose, e spero di méttermi 
un po' in luce. 

POLIDORI 

« Cont a l'inizi o » 
 nella prima parte del Giro 

che io conto di trovare una gior-
nata di gloria.  il  mio mora-
le è fondamentale l'inizio.
te può impegnare severamente 

 soprattutto se sarà un 
 formato-Tour.  questo 

caso, sarà un grande duello.
vrebbero farsi valere Gimondi, 
Ziltoll,  Battaglin e

VOI 
sportivi.. . 
Tutt i l-gelati-Sanso n sono fatt i con ingredient i 
natural i e genuini : sono un vero e propri o 
alimento , particolarment e adatt o agl i sportiv i 
per il suo alto valor e nutritivo . . ; 
A colazione , a pranz o e a cena c'è ora una 
fresc a alternativ a ai piatt i tradiziona! * ; 

L'aziend a chimic a 
del moviment o 
cooperativ o agricol o 

produce : 

concim i biochimic i 
antiparassitar i 

concim i fogliar i 
Distributric e APCA di Moden a 
VIA BELLARI A - S. MARIA DI MUGNANO 
M O D E N A - Telefon i 309.044 - 309.046 

Le tapp e 
vint e 
dagl i 

stranier i 
Belgi o 91 
Spagna 47 
Franci a 22 
Svizzera 15 
Lussemburg o 11 
Oland a 10 
Germani a 6 
Danimarc a 3 
Inghilterr a 1 
Irland a 1 
Svezia 1 
Colombi a 1 

Il pugno di ferro 
Il Giro del 7 3 è da ricordare anche 
per la mano pesante, anzi per il pugno 
d i ferro della giuria che nella tappa 
Lido delle Nazioni - Carpegna dist r ibuì 
mul te per un totale di 1.252.000 l i re. 

Sfogliand o l'archivi o 
 Costante Girardengo s'è aggiudica-

to la tappa p iù lunga e precisamente 
la Lucca-Roma (430 k m . ) nel 1914. 

 Le prove indiv idual i a cronome-
tro inserite nel Giro danno la seguen-
te graduator ia: Anquet i l , 6 v i t to r ie ; 
Gaul e Merckx, 4 ; Adorn i , Bald in i , 
Coppi, O lmo, Valet t t , 3 ; Fornara, Gi-
mond i , Guerra, Koblet, Poblet e Ritter, 
2 ; Archambaud, Astrua, Barta l i , Bevi-
lacqua, ' Binda, Boifava, Catalano
Venture l l i , 1 . 

COOPERATIVA 
OPERAI 
MOBILIE» 
ÀFFHLr i 

Sede: CASTELFRANCO EMILIA (MO) - Telef. 925362 

Stabilimento a CASTELFRANCO EMILIA 
per la produzione classica 

Stabilimento a SAN CESARIO SUL PANARO 
per la produzione moderna 

Tutt e le «crono » del Giro d'Itali a 
1933 Bologna-Ferrar a 
1934 Livorno-Pis a -
1934 Bologna-Ferrar a 
1935 Cesenatico-Riccion e 
1935 Lucca-Viareggi o 
1936 Rieti-Terminill o ( i n salita ) 
1936 Padova-Venezi a . -.-. 
1937 Viareggio-Mass a Carrar a ( + ) 
1937 Rieti-Terminill o ( i n sal i ta) . 
1938 Ritti-Terminill o ( i n salita ) 
1939 Rieti-Terminill o ( i n salita ) K 
1939 Trieste-Gorizi a . , ' / . -"" 
1949 Pinerolo-Torin o 
1951 Perugia-Torn i . w 
1951 Rimini-Sa n Marin o (salita ) 
1952 Roma-Rocc a d i Papa (sal i ta ) 
1952 Erba-Com o -
1953 Grosseto-Follonic a 
1953 Aerautodrom o d i Moden a 
1954 Palerm o 
1954 Gardone-Riv a del Gard a 
1955 Circuit o d i Genov a 
1955 Cervia-Ravenn a 
1956 Circuit o d i Genov a 
1956 Livorno-Lucc a 
1956 Bologna-Sa n Luc a (salita )
1957 Verona-Boscochiesanuov a i .'
1957 Circuit o Fort e dei Marm i 
1958 Varese-Corne r io ~"-" 
1958 Circuit o Viareggi o 
1958 Cronoscalat a San Marin o 
1959 Circuit o Salsomaggior e
1959 Cronoscalat a Vesuvi o 
1959 Circuit o Ischi a 
1959 Cron o Vall e Sus i . - ' .
1960 Cron o Sorrent o ' 
1960 Igea-Beliari a r \ 
1960 Cave d i Carrar a 
1960 Seregno-Lecc o 
1961 Castell a Grotte-Bar i 
1963 Cron o Trevis o 
1964 Parma-Busset o 
1965 Catania-Taormin a 
1966 Cron o Sai varan i Parm a 
1967 Mantova-Veron a . . . . 
1968 Cron o San Marin o 
1969 Circuit o Montecatin i Term o 
1969 Cesenatico-Sa n Marin o -
1970 Bastan o del Grappa-Trevis o 
1971 Desenzano-Sernic a . ' ",  -J_ 
1971 Lainata-Milan o
1972 ' Fort e dei Marm i 
1972 Fort e de ! Marm i v >'"-' . 
1973 Fort o dei Marm i v 

. km. 
Bind a A. 62 
Guerr a 45 

_: Guerr a  59 
; Olmo 35 

Archambau d 55 
Olmo 20 
Olmo . .  .- 39 
Di Paco - 6 0 
Bartal i . 20 
Valett i v ' 19,830 
Valett i - ' - . . ' 14,200 
Valett i 39,800 
Bevilacqu a 65 
Copp i F. 81 
Astru a 24 

- Copp i F. . * 35 ^ 
Copp i F. 65 
Koble t 48,500 
Sq. Bianch i 30,030 
Sq. Bianch i 35 
Koble t 42 
Sq. Torpad o 18,400 
Fomar a 50 
Leo-Chlor . 12 
Fomar a 54,400 
Gaul 2,450 

- G a u l 28 
Baldin i 58,8 ' 

: Baldin i 26 ~-
B.Wifi i ' 61,1 
Gaul / 12 
Anqueti l 22 -
Gaul \ , 8 -
Catalan o 31 
Anqueti l V v " 5 1 ~ 
Venterell i ~ .25 '., 

' Poble t ' .. ,- 5 .. 
'  Anqueti l ' . 2,2 

Anqueti l 68 
Anqueti l .- 53 _ 
Adorn i 7 ; 46 -
Anqueti l - 50,4 

.Adorn i - , " — ' 50 
Adorn i v"  \ 46

: Ritte r - - 45 
Gimond i . - ' 49,3 

.; Merck x . - : ;, 21 - . 
Merck x *-  ' ' 49,3 
Merck x 7~.  — 56 
Boifav a ."  28

.*: Ritte r - ^  - 20 
Merck x ( 1 * prova ) 20 
Swert s (2"  prova ) - 2 0 '
Gimond i ? . ' 37 

( -f ) La teppa Viareggio - Massa Carrara venne disputata con la formule 
a squadre. La squadra vincente era composta da Di Paco, Bartali, Bettetini. 

medi a 

39,21* 
41,129 
39,523 
43,047 
42,950 
21,73f 
39,921 
43,902 
22,816 
22,711 
10,214 
42/491 
42,3*8 
39,114 
33,271 
34,183 
42,200 
40,407 
47,729 
46,320 
45,679 
46,647 
44,235 
43 ,910 
45 ,219 
21,131 
30,506 
44,223 

"1 44.91» 
. 47,491 

30,230 
47,539 
21,083 

. 35,507 
47,711 
38/427 
46,153 
27,310 
45,356 
46,753 
47,323 
48,036 
41,077 
48.617 
47,340 
39.553 
46,590 
39,838 
47,380 
38,917 
46,738 
47472 

. 46.680 
47^4 1 

di partanol i 

Chi fa da se9 fa per tre . 

 La mia attività oT artigiano. E* mote 6e«a. „ . ' 
Mi di  il  senso  07 conservar e qualcosa  di  un antica  tradizione. 
e un hvoro  rm tacile,  che però  mi appassiona.  Che tri  dà 
ancor a oggi,  tempo  cticMM  tecnologica.  ffsenso  di  lavorare  per  luomo  > 
E vero.  Uartigiartafo  è soprattutto  oggi 
ima-protesshne  a misur a d'uom o e a de nsuraf f spianala, 
cheSonservano  le bene tradizioni  del  tempo  passato. 
Ma anche  l'artigiano  deve tare delle  concesstonr  al tempo" 
ta alitiamo,  E del  resto,  più che  di  xmeassiont,  sipotreoo* 
diro  -che devo  accettare  alcune innovazioni  che non  potranno 
portare  che benefici.  Non stiamo  oniament»  parlando  del 
metodi  di  lavoro.  Ma dei  boari  dì lavoro. 
Ambienti  pensati,  organizzati  e realizzati  m baso  auB SU8 
esigenze.  Spazi  in  cu!  Il lavoro  possa  avvenire  nelle  , , ", -
condizioni  ideali.  Questo  è dò  che la EmiSana  Prefabbricati  Coo/t  -, 
offr o oggi.  E si  badi.  Non olire  solo  strutture  prefabbricate. 
Consogna  ambienti  pront i per fuso.  Completi  di  tutte  le Btmure\ 
Dal semplici  capannoni  a interi  villaggi industriali  . 
Ogni  tipo  di  ambiente,  perché  l'artigiano  possa  si-o/oer o 
sempre la sua professione. \ 

A ciascun o 1 sua 


